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pente morire . Non fi atterrirono ad ogni modo alla caduta», 
de’ Padroni ifuoi; anzi maggiormente concitatili alla vendet- *57* 
Ita, tanto s’inferocirono à menar le m ani, che poterono pre- 
feruaie le loro Galee dalla furia de’ nemici ; impadronirli di 
due ; e nello lìdio tempo ne fottomife, e ne prefe vn’ altra.» ,■̂ c i ­
anche il General Veniero. Fra quelli fanguinoiìffìmi incontri, '£/“*"*“ 
vno pe auuenne molto più fegnaIato , e rimarcabile à Don_j 
Giouanni. Égli » ftando più vicino degli altri ad Alì con la^ vPrZ7. ne 
(uà Galea, inueftillo ferocemente per fianco . U Turco , ri- pt„ 
pieno di brauura , e d’ira * balzò egli fteffo in perfona primo u0 l t af~ 
di tutti ad oppprglifi 5 quando arrabbiato , e difperato com- 
battendo con là Sciabla in mano, fù giunto nella tefta da gran 
mofchettata * che immediate lo priuò di vita. Fece la perdi- 
ta di coitili * Capo , e direttore principale , fmarrirne fubito fa 
il cuore à tutti quelli della fua Galea . Le militie di Don Gio­
uanni > balzateui animofamente allora dentro , non la rifpar- 
miarono fe non à quelli, che per fuggire dal ferro , gittatifi E viftctU 
in M are , vi fi affogarono ; e tanti perironui, che di foli Già- fa n  Salta. 
nizzeri > e Spahì fe ne contarono più di cinquecento . Anche 
Portaù * che combatteuacoJàappreifo,#! quafi nel tempo me* 
deiimo pugnato, e vinto. Dimenatoli per gran pezzo con Marc’ 
Antonio Colonna , e pofcia allargatoli, e trafporitatofi con­
tro d* a l tr i , fù affali to , chi diffe dal Veniero * e chi da Paolo 
Giordani Orfino, Comandante della Capitana di Genoua-* *
Certo fù , che fottomeffagli la Galea » egli antecipando la_, 
perdita , fi lanciò dentro ad yn Caicchio, e gli venne fatto di ch'egii' 
faluarft per fua gran fortuna > benche follecitamente infegui- 
t o . A Caracoza , che pur’ eragli per fianco, toccò di patirne 
vna peggiore . Mentre faceua mirabili pruoue eoa là fua ben 
rinforzata Gàlea , Gio: Battifta Benedetti Cipriotto, sì fatta­
mente inueftillo , che balzouui dentro feguitato da molti de* 
fuoi Soldati . Gli fi affrontò il T urco, niente meno ardito , 
così che fi ritrouarono amendue da corpo à corpo à combat­
terli * come in (ingoiar duello . Si uguagliarono per gran pez­
zo , e finalmente il Benedetti trafiife il Nemico * e l’ vccife_, , c^ eza 
con poco prò però della fua vittoria, poiché > mentre , che v“ifo' 
fpogliaua dell* armi l’eftinto, gli volò da lontano vna faetta, 
che fello cadere morto anch’ egli fubito fopra lo fteffo cadaue- 
re 3 rimanendo però la Galea nel potere de’ Chriftiani . Per- 
dutifi da Turchi i loro primi Comandanti, e le loro p r im o  
Galee, cominciarono generalmente à impaurirli , e confter- 
jiarfi d’animo , mà infinitamente po i, quando videro pianta­
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